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2B Parrocchia “GESU’ a NAZARET” - Milano 
Anno Pastorale 2023-2024 

Verbale del Consiglio Pastorale Parrocchiale  
Lunedì 25 settembre 2023 

Presiede:  don Alessandro Noseda con: Vincenzo Pugliese 
Presenti:  Alessandro Bardelli, Angela Albini, Aurora Abbascià, Carlo Modica, Emanuela Bonaccorso (da remoto), 

Fabio Perizzolo, Franco Cella, Giuseppe Gallo, Luisa Elia, Marco Fiore, Marino de Stena, Massimo 
Spinosa, Miriam De Marinis, Palma Lovino (da remoto), Paola Piacenti, Paolo Savino, Simonetta 
Barbieri, Ugo Cavallaro 

Assenti:  Francesca Fontana, Pier Paolo Citro 
Altri laici presenti:  
ORDINE DEL GIORNO 

• Il programma pastorale dell’anno 
I lavori del CPP si avviano alle ore 20:45 con la preghiera in chiesa allo Spirito Santo e alla Madonna 
affinché l’anno pastorale sia proficuo per il percorso parrocchiale. 
• Trame di comunione 
I lavori iniziano con il ripercorrere, da parte di don Alessandro, gli ultimi 3 anni pastorali. La parrocchia ha 
dimostrato elasticità nel cambio di guida pastorale, ma anche in relazione al Covid. 
A guardare le statistiche nazionali di partecipazione alla messa e le recenti ricerche sociologiche, c’è una 
grande fatica a rispondere alle domande che ci pone la Fede. Forse oggi c’è una difficoltà ad avere un 
rapporto con la fede costruito sulle proprie esigenze, che però per questo è difficile da mettersi in 
dialogo con l’oggettività che ci si trova davanti. 
Dobbiamo quindi ridiscutere il tutto: le persone che ospiteremo durante questo anno pastorale ci 
aiuteranno a ridefinire positivamente la Chiesa, da affinare. Nel Nuovo Testamento leggiamo che Pietro, 
rimbrottato da Paolo, si sente dire che alcune cose sono sbagliate. Noi, come lui, dobbiamo lavorare in 
tal senso, imparando a stare nella Chiesa. 
Nel foglietto di questa settimana sono proposti alcuni nodi su cui lavoreremo, senza trascurare il 
Magistero. 
Quale il primo passo per i Cristiani? A ottobre, “incontrare Gesù oggi”, tenendo vivo l’incontro con Gesù. 
Don Davide Caldirola a fine ottobre ci verrà a parlare di questo. 
In Avvento rifletteremo sul dono che abbiamo ricevuto, che possono diventare carismi per diventare 
ministeri. C’è una postura di collaborazione al bene comune, secondo la manifestazione dello Spirito? Ad 
inizio anno c’è anche una fatica ad iniziare, ma anche a prendersi una responsabilità per quanto piccola o 
a ritagliarsi un piccolo periodo di tempo per se stessi. Bisogna inizialmente avere la consapevolezza del 
dono ricevuto.  
Per calare questa cosa nel nostro quotidiano, abbiamo perso 4 catechiste, ne è stata trovata solo una 
nuova; Vincenzo è un dono, ma protempore; Padre Alex ha già interrotto la sua presenza fissa in 
parrocchia. Ci è chiesta pertanto una grande responsabilità. 
In quaresima la domanda provocatoria “Zona di Sconforto?”: ognuno di noi ha un vissuto personale che è 
sia positivo, che negativo. Coinvolgeremo Suor Maristella dell’Annunciazione, dove è anche la novizia 
Anna che viene da SMR. Lei ci ospiterà in monastero in zona Porta Venezia per una serata. 
Luca Moscatelli ci parlerà dell’essere missione nel tempo di Pasqua. 
Nel mese della Presenza tireremo le fila. 
E’ confermata la presenza di Giacomo Poretti, che verrà prima di Natale a farci visita. 
Quest’anno, quindi, durante ogni tempo forte, ci sarà un solo incontro e una sola proposta a cui seguirà 
un momento successivo di risonanza. 
Trame di comunione è frutto di un senso di fatica che alcuni di noi abbiamo avuto, con le persone. 
Cosa dobbiamo fare, come comunità educante, affinché le persone facciano le scelte migliori? Oppure 
possono in qualche modo rendersi conto che hanno bisogno di una mano? 
Non è (solo) un problema di date: dobbiamo ragionare sul nostro senso di Chiesa in un tempo complesso. 
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Segue una discussione sia sul contenuto puntuale delle proposte sia sull’andamento pastorale della 
parrocchia, in particolare sul tema delle relazioni all’interno della comunità. I consiglieri si soffermano sul 
desiderio di conoscere i singoli presenti in parrocchia magari con incontri plenari dei vari gruppi; 
sull’importanza di affrontare temi così importanti con un atteggiamento positivo e con il confronto tra i 
singoli con lo scopo di allargare sempre più la partecipazione attiva alla comunità. Il desiderio di incontro 
e del rapporto col singolo, infatti, è risaltato fortemente durante la due giorni in montagna: alcuni 
consiglieri mettono in luce come forse siano troppi i gruppi presenti in parrocchia, in cui è difficile 
aggiungersi oppure si fa molta fatica a proporsi, soprattutto in questa nuova situazione post-Covid in cui 
ci troviamo. 
 
• Un lavoro cellulare 
Dopo la celebrazione della Santa Messa, il lavoro fatto per gruppi parrocchiali è importante. Già dal 2021 
sono venuti fuori dei gruppi con spiritualità importante, che un inizio di missionarietà, oltre ai Gruppi 
Famigliari e CL. Questi devono essere sorgente per altri temi, che vadano al di fuori del gruppo stesso. 
C’è una ricchezza già presente nella qualità delle persone.  
Ad esempio il gruppo Accoglienza è nato come risposta pratica al Covid. Ora, bisogna fare un passo un 
più ed avere l’atteggiamento di amicizia preventiva. 
Bisogna portare avanti la corporeità dei singoli gruppi, in cui alcuni eventi siano organizzati da singoli 
gruppi, in maniera libera e responsabile, lavorando sull’esperienza dei singoli gruppi. 
E’ richiesto ai gruppi lo stimolo al parroco all’incontro, quando non già programmato. 
 
Segue un confronto dei consiglieri in cui ognuno porta la propria esperienza dall’interno di un gruppo a 
cui si fa parte o di cui si è referente.  
Viene sottolineato ad esempio l’intensità del gruppo fidanzati, a cui non segue un percorso strutturato e 
continuativo successivo al matrimonio, forse anche col timore che si pretenda da loro un passo più lungo 
della loro gamba e prestando attenzione che nessuno dei nuovi si senta escluso o non “incasellato” in 
qualche gruppo e dall’altra parte stando attenti a non escludere chi è già dentro. Bisogna quindi lavorare 
con chi tenta un primo passo verso la comunità in modo semplice e informale, per essere da stimolo a far 
nascere cose importanti.  
Parafrasando il tema del 25mo di consacrazione della nostra chiesa parrocchiale: bisogna forse ragionare 
l’identità della tessera contro il tessere del filo di Arianna. Noi cosa facciamo per tessere? Sulla nostra 
tessera cosa facciamo nella comunità? Trame di beneficio? Rete senza ragno ma comunicazione? Io 
testimonio, tesso o tramo? Dobbiamo tessere e conoscere gli altri affinché gli altri ci stiano. 
Infine, viene sottolineato come il CPP stesso dovrà essere rinnovato nei prossimi mesi: è necessario che 
ci sia anche un coinvolgimento di persone nuove. 
 
• Pitstop 
Arrivati all’ultimo anno del mandato di questo Consiglio Pastorale, a livello diocesano siamo invitati a 
fare un Percorso di valutazione dei lavori svolti nel CPP. 
Don Alessandro risponde che questo lavoro verrà riproposto, in forme e tempi differenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
(Verbale redatto da: Marino de Stena) 
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